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con sede in S. Piero in Bagno

(Provincia di Forlì-Cesena)


DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE 


N. 
217
                                                         Data  9/10/2009

OGGETTO: Disciplina degli appostamenti fissi di caccia su terreni di proprietà comunale - Indirizzi.

L’anno duemila e nove il giorno nove  del mese di Ottobre alle ore 15.00         nell’apposita sala delle adunanze del Palazzo Municipale, si è riunita la Giunta Comunale. 

Alla seduta risultano presenti:

1 -
SPIGNOLI
Lorenzo

Sindaco

     presente

2 -
ZANETTI
Liviana

Vicesindaco
     presente

3 - VALBONESI
Claudio

Assessore
     
presente

4 -
BATTISTINI
Pierluigi

Assessore
     presente

5 -
SIMONI
Giona

Assessore
     presente

6 - MONTI                    Sara
                                 Assessore
     presente

7 - GIOVANNETTI
 Monia

Assessore
     presente 

Assume la presidenza il  Sig. Lorenzo SPIGNOLI

Partecipa il Segretario Comunale Dr. ssa Giancarla Giovacchini

Constatata la regolarità della seduta, il Presidente invita la Giunta Comunale a deliberare sugli argomenti all’ordine del giorno .

In merito all’oggetto, in particolare, 

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE con nota pervenuta in data 25/09/2009 ed assunta al prot. n. 17922 il Sig. Casci Andrea, nato a Bibbiena (AR) il 19/06/1977 e residente in Poppi (AR) Loc. Badia Prataglia Via Casa Balena n° 2, C.F.: CSCNDR77H19A851W, ha provveduto a richiedere l’assenso per installare un appostamento fisso di caccia su terreno di proprietà del Comune di Bagno di Romagna sito in loc. Mandrioli Podere “Patataio e Faeto”;

ATTESO CHE la materia attinente alle richieste di assenso – in relazione al procedimento di rilascio/rinnovo di autorizzazione per l’appostamento fisso di caccia ai sensi del vigente Regolamento provinciale approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 85772/194 del 03/11/2008 – per la delimitazione su terreni di proprietà comunale della zona di rispetto per l’appostamento fisso di caccia, onde esercitavi attività venatoria, non risulta in alcun modo disciplinata;

RITENUTO opportuno individuare alcuni indirizzi, di seguito elencati, per regolare il rilascio, l’uso e la concessione degli appostamenti fissi di caccia su terreni di proprietà comunale: 1) il rilascio dell’assenso deve riguardare terreni non strumentali ex art.58 del D.L. 112/2008 (convertito in Legge 113/2008) all’esercizio di funzioni istituzionali; 2) sono da ritenersi fissi gli appostamenti di caccia costruiti in muratura o altra solida materia destinati all’esercizio venatorio per almeno una intera stagione; 3) si procede al rilascio dell’assenso mediante concessione in uso gratuito; 4) requisiti per l’ottenimento della concessione dell’uso dell’appostamento fisso sono: a) essere in possesso della licenza di porto di fucile per uso di caccia; b) essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della caccia; c) avere assolto alla tassa di concessione per l’abilitazione all’esercizio venatorio; d) essere in possesso del tesserino previsto dalle vigenti normative; 5) successivamente all’assenso, il concessionario è tenuto a presentare l’autorizzazione provinciale per la caccia da appostamento fisso; 6) il titolare della concessione è tenuto a segnalare all’Amministrazione Comunale i nominativi dei soggetti dallo stesso autorizzati all'esercizio venatorio; 7) la concessione ha la durata massima di anni 5 (cinque); 8) gli appostamenti non possono essere ricavati da immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, o essere collocati a meno di cento metri dagli stessi; ai fini dell’applicazione della distanza minima di cento metri, non sono considerati gli immobili destinati durante l’effettivo esercizio venatorio esclusivamente al supporto di detta attività, ovvero alla sosta e al riposo del cacciatore, nonché alla custodia degli attrezzi di caccia e dei richiami; 9) è facoltà dell’Amministrazione Comunale adottare specifiche prescrizioni in relazione alla localizzazione dell’appostamento; 10) il concessionario è tenuto a mantenere il luogo pulito, alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’appostamento e ad affiggere ai margini dell’area di pertinenza appositi cartelli di avvertimento; 11) non è consentita la recinzione dell’area di pertinenza dell’appostamento; 12) l'accesso all'appostamento fisso con armi proprie e con l'uso dei richiami vivi è consentito unicamente a coloro che abbiano esercitato l'opzione per la specifica forma di caccia. Oltre al titolare possono cacciare nell'appostamento fisso le persone che abbiano scelto tale tipo di caccia, con il consenso del titolare stesso, anche se non risultano soci dell'ambito territoriale ove è ubicato l'appostamento fisso nel quale sono stati invitati, purché documentino il pagamento del contributo di adesione all'ambito territoriale di caccia di cui sono soci; in caso di assenza del titolare dell'autorizzazione provinciale, l'accesso è consentito agli ospiti previo il possesso della copia dell'autorizzazione stessa. È comunque consentita la presenza nell'appostamento fisso di ospiti osservatori non titolari di licenza di caccia; 13) Eventuali modifiche dello stato di fatto apportate dal Concessionario all’appostamento fisso, non autorizzate dall’Amministrazione, comporteranno alla fine della concessione il ripristino allo stato iniziale della Concessione a carico del concessionario. Sarà facoltà dell’Amministrazione accettare o meno eventuali modifiche dello stato di fatto apportate senza nulla dover riconoscere al Concessionario;

VISTI i pareri espressi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.18.08.2000, n. 267 dai seguenti responsabili:

a) Responsabile del Settore Lavori e Servizi Pubblici, Dott. Ing. Giorgia GIOVANNETTI: parere favorevole per la regolarità tecnica;

All’unanimità dei voti espressi per alzata di mano

D E L I B E R A

1. di approvare, per gli scopi e le finalità ugualmente indicati in premessa e che espressamente si richiamano a chiarimento ed integrazione del presente deliberato, i seguenti indirizzi per la disciplina delle richieste di assenso all’appostamento fisso di caccia in terreni di proprietà comunale ai sensi del vigente Regolamento provinciale approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 85772/194 del 03/11/2008:

A. il rilascio dell’assenso deve riguardare terreni non strumentali ex art.58 del D.L. 112/2008 (convertito in Legge 113/2008) all’esercizio di funzioni istituzionali;

B. sono da ritenersi fissi gli appostamenti di caccia costruiti in muratura o altra solida materia destinati all’esercizio venatorio per almeno una intera stagione;

C. si procede al rilascio dell’assenso mediante concessione in uso gratuito;

D. i requisiti per l’ottenimento della concessione dell’uso dell’appostamento fisso sono: a) essere in possesso della licenza di porto di fucile per uso di caccia; b) essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della caccia; c) avere assolto alla tassa di concessione per l’abilitazione all’esercizio venatorio; d) essere in possesso del tesserino previsto dalle vigenti normative;

E. successivamente all’assenso, il concessionario è tenuto a presentare l’autorizzazione provinciale per la caccia da appostamento fisso;

F. il titolare della concessione è tenuto a segnalare all’Amministrazione Comunale i nominativi dei soggetti dallo stesso autorizzati alla attività venatoria;

G. la concessione ha la durata massima di anni 5 (cinque);

H. gli appostamenti non possono essere ricavati da immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, o essere collocati a meno di cento metri dagli stessi; ai fini dell’applicazione della distanza minima di cento metri, non sono considerati gli immobili destinati durante l’effettivo esercizio venatorio esclusivamente al supporto di detta attività, ovvero alla sosta e al riposo del cacciatore, nonché alla custodia degli attrezzi di caccia e dei richiami;

I. è facoltà dell’Amministrazione Comunale adottare specifiche prescrizioni in relazione alla localizzazione dell’appostamento;

J. il concessionario è tenuto a mantenere il luogo pulito, alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’appostamento e ad affiggere ai margini dell’area di pertinenza appositi cartelli di avvertimento;

K. non è consentita la recinzione dell’area di pertinenza dell’appostamento;

L. l'accesso all'appostamento fisso con armi proprie e con l'uso dei richiami vivi è consentito unicamente a coloro che abbiano esercitato l'opzione per la specifica forma di caccia. Oltre al titolare possono cacciare nell'appostamento fisso le persone che abbiano scelto tale tipo di caccia, con il consenso del titolare stesso, anche se non risultano soci dell'ambito territoriale ove è ubicato l'appostamento fisso nel quale sono stati invitati, purché documentino il pagamento del contributo di adesione all'ambito territoriale di caccia di cui sono soci; in caso di assenza del titolare dell'autorizzazione provinciale, l'accesso è consentito agli ospiti previo il possesso della copia dell'autorizzazione stessa. È comunque consentita la presenza nell'appostamento fisso di ospiti osservatori non titolari di licenza di caccia;

M. eventuali modifiche dello stato di fatto apportate dal Concessionario all’appostamento fisso, non autorizzate dall’Amministrazione, comporteranno alla fine della concessione il ripristino allo stato iniziale della Concessione a carico del concessionario. Sarà facoltà dell’Amministrazione accettare o meno eventuali modifiche dello stato di fatto apportate senza nulla dover riconoscere al Concessionario.

Di seguito, attesa l’urgenza di provvedere in merito, con separata ed unanime votazione espressa per alzata di mano, la Giunta Comunale

DICHIARA

il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.18.08.2000, n. 267.

Parere ex art.49 del D.Lgs.18.08.2000 n. 267

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:
Disciplina degli appostamenti fissi di caccia su terreni di proprietà comunale – Indirizzi.

1) RESPONSABILE DEL SETTORE LAVORI E SERVIZI PUBBLICI
Dott. Ing. Giorgia GIOVANNETTI

In ordine alla regolarità tecnica

Parere favorevole

Data, 8/10/2009
firma


_____________________

Parere inserito nella delibera di GC n. 217 del 9/10/2009

Letto, approvato  e  sottoscritto .

IL  PRESIDENTE                                   IL SEGRETARIO COMUNALE

    (Lorenzo Spignoli )                                   (Dr.ssa Giancarla Giovacchini)

_______________________________________________________________

Certifico che la presente delibera è stata affissa oggi all’Albo Pretorio ove resterà per gg. 15 consecutivi .

S. Piero in Bagno, 16/10/2009                                 IL SEGRETARIO COMUNALE.

                                                                          (Dr.ssa Giancarla Giovacchini)

_______________________________________________________________

Attesto che copia della presente deliberazione  è  stata   pubblicata   all Albo  Pretorio 

dal  16/10/2009 al 30/10/2009 e che nessun reclamo è stato presentato contro la medesima.

S. Piero in Bagno , lì                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

_______________________________________________________________

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 10/11/2009 ai sensi dell’ art. 134 

– III comma – del D.Lgs 18/08/2000 n. 267 .

S. Piero in Bagno , lì                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE  
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